
 
 

AGGIORNAMENTO SULLA TRATTATIVA CIA 

Cari Colleghi, 

come noto, in questi giorni siamo impegnati quotidianamente a Bologna per 
definire il nuovo CIA del Gruppo UnipolSai. 

La situazione si delinea molto complessa e la presenza della rappresentanza FNA 
nella trattativa è fondamentale e sta concentrando il proprio impegno nel cercare 
di coniugare al meglio le limitate disponibilità aziendali con le legittime aspettative 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Avremmo voluto convocare assemblee nelle varie piazze per aggiornarvi sullo 
stato della trattativa, ma da questa settimana siamo riuniti a oltranza e pertanto, 
con molto rammarico, abbiamo dovuto rinunciarvi. 

Abbiamo comunque ritenuto di scrivere questa nota per informarVi che 
permangono alcuni temi critici rilevanti che devono ancora essere sciolti, di cui 
alcuni sono prossimi a trovare una soluzione. 

Se l’applicazione del CCNL ANIA sembra vicina a trovare una formulazione 
adeguata, invece siamo lontani dall’ottenere la deroga del Jobs Act per i nuovi 
assunti. 

Per quanto riguarda l’orario di lavoro, sulla cui unicità l’azienda ha posto una forte  
pregiudiziale, registriamo una totale chiusura aziendale per flessibilità in uscita e 
per il mantenimento delle specificità di piazza. Inoltre l’azienda pretende l’obbligo 
delle quattro timbrature per i 5° livelli (nel mondo ex Unipol da sempre i colleghi 
avevano la possibilità di scegliere tra le due e le quattro timbrature) e delle due 
timbrature per i funzionari (nel mondo ex FonSai da tempo viene effettuata una 
sola timbratura in entrata), 

Relativamente alla parte economica, l’azienda ha posto un’altra forte pregiudiziale 
volta all’abbattimento delle classi di anzianità per i premi. Lo sforzo delle 
organizzazioni sindacali è di individuare un meccanismo di compensazione 
monetaria, basato in termini di equità ed equilibrio che tenga conto delle 
popolazioni aziendali, nonché  di salvaguardare  l’istituto del consolidamento, già 
presente nel CIA FonSai, almeno alla scadenza del CIA, anche al fine di prevedere 
un incremento del premio fisso durante la vacanza contrattuale. 



Per quanto riguarda le chiusure ed i permessi, vorremmo  estendere questi istituti, 
almeno parzialmente,  a tutti i colleghi e, in parte,  prevedere delle compensazioni 
economiche. 

Non concordiamo con l’impostazione aziendale di considerare personale esterno 
soltanto i dipendenti che “svolgono in via prevalente attività lavorativa al di fuori 
della propria sede di lavoro”. Rileviamo altresì l’eliminazione della possibilità di 
scelta per tutto il restante personale tra il rimborso forfettario e/o “piè di lista” 
(presente ora in entrambi i CIA). 

Relativamente ai buoni pasto, abbiamo proposto l’erogazione immediata 
dell’importo definito in sede di trattativa e la stipula, da parte dell’azienda, di una 
convenzione nazionale con la Camst (che gestisce il servizio mensa); l’azienda non 
vuole tenere conto delle specificità di piazza e non intende partire da un aumento 
frontale uguale per tutti dal prossimo rinnovo. 

Riguardo alle coperture sanitarie, dovranno essere migliorati gli squilibri di 
trattamento tra prestazioni in rete (tramite il circuito Unisalute) e fuori rete 
(strutture non convenzionate con Unisalute) ed implementati alcuni sotto 
massimali, come, per esempio, farmaci ed occhiali. 

Relativamente alle coperture per infortuni extraprofessionali,  l’azienda non 
intende abbattere totalmente la franchigia e prevede un premio elevato  per la 
riduzione della stessa. 

Per la parte previdenziale è stata  raggiunta la parificazione per la popolazione ex 
Unipol alla percentuale di 5,10% di derivazione FonSai, senza riconoscimento di 
una, seppur minima, maggiorazione per i colleghi, ex FonSai, che hanno 
un’anzianità ultradecennale 

Riguardo ai call center, nessun passo in avanti è stato fatto con riferimento a tutte 
le richieste avanzate nella piattaforma. 

È di tutta evidenza che l’articolato contrattuale è composto da molteplici specificità 
non elencabili in maniera esaustiva in questo contesto. 

Non possiamo che esprimere un giudizio negativo sull’andamento di questa 
trattativa, che proseguirà ad oltranza per tutta la prossima settimana; sarà nostra 
cura aggiornarvi sull’esito e relazionarvi nelle assemblee che convocheremo 
unitariamente. 

Bologna, 7 aprile 2016. 

   FNA Gruppo Unipol 


